
Gita alla “bocara”                         10 Ottobre 2019

Museo all’aperto - Piazza San Ulderico in Povegliano Veronese

Giovedì 10 ottobre 2019 gli alunni della Scuola Materna Monsignor Bressan, accompagnati dalle loro insegnanti, hanno 

fatto visita alla “bocara” di piazza San Ulderico.

Sono partiti alle ore 14.00 dalla scuola e a piedi camminando, tenendosi per mano a due a due, hanno percorso circa 800 

metri per arrivare sul posto. Tutti contenti, salutavano le persone che incontravano per strada e, vociando tra loro, 

passeggiavano con tanta allegria. Hanno trovato la maestra Giovanna, storica insegnante del paese ad oggi in pensione, 

che ha invitato tutti a guardare all’interno di un capitello; quest’ultimo contiene una statua in tufo che rappresenta un 

santo vestito da vescovo, a cui tuttavia manca una mano. L’insegnante ha spiegato al vivace pubblico che il santo è San 

Ulderico e manca della mano sinistra perché un bambino “cattivo” con la fionda lanciò un sasso e la ruppe.

Percorsi altri 100 metri i bambini sono 

arrivati in Piazza San Ulderico, dove la 

maestra Valentina, storica e abitante 

del luogo, ha spiegato agli attenti 

alunni il perché del nome del luogo. 

Piazza San Ulderico si chiama così 

perché i primi cristiani di Povegliano 

costruirono nell’anno 1308 la loro 

prima chiesa ed elessero come patrono

San Ulderico; una scritta in latino 

riporta sul murale della bocara la 

dedica della consacrazione della chiesa 

più antica di Povegliano.



Ad aspettarli  alla fine della discesa per la bocara gli alunni hanno trovato il cav. Mario Donisi, presidente dei Fanti, ed i 

componenti del Gruppo Giovani Povegliano. Il recupero del luogo è costato ai due gruppi dieci anni di lavoro,  ed ha 

portato alla creazione di due pubblicazioni, al recupero, al restauro es alla collocazione nella chiesa parrocchiale di 

un’antica statua del 1300 di san Ulderico.

Prima del recupero l’apertura della bocara era coperta da materiale di scarico perché considerata non più servibile dalla 

comunità. Per ironia della sorte è stata trovata una delibera di Giunta del 1907 in cui l’allora sindaco, il conte Arrigo 

Balladoro, dichiarò una spesa di 195 lire per restaurare la bocara e il ponte di Piazza San Ulderico. La causa della richiesta 

era il diritto del cittadino di andare all’acqua, così si  ottenne allora il permesso dalle autorità comunali.

Le insegnanti hanno accompagnato gli alunni, comminando sui sassi, a sedersi vicino all’acqua del Tartaro. I bambini 

contenti hanno visto i pesci nuotare nel fiume che nasce a Povegliano, in località Dosso Poli, e finisce il suo corso nel mare 

Adriatico.



Il Gruppo Giovani per l’occasione ha fatto stampare una poesia in dialetto, scritta dal maestro Glauco Pretto, nostro 

carissimo compaesano, intitolata “Le bocare”. Sicuramente la poesia non era rivolta solo agli alunni, ma è stata consegnata

dalle insegnanti a loro da portare a casa ai genitori o nonni. 





Un grande grazie è rivolto dal Gruppo Giovani alla Scuola Materna Monsignor Bressan ed a tutte le insegnanti che hanno 

dato l’occasione agli alunni di toccare con mano la storia viva del loro paese. Questo ricordo rimarrà negli allievi: un bel 

ricordo per tutta la loro vita. 

Grazie Insegnanti.  

Gruppo Giovani Povegliano


